
                                        Globalizzazione dell'uguaglianza 

 

 
Il murale esprime come tutti gli uomini, indipendentemente dal colore della loro pelle, 

debbano essere riconosciuti uguali. Al centro, infatti, ci sono due mani che formano un 

cuore: né bianche né nere. 

Rappresenta l'uguaglianza tra uomini e donne simboleggiata dalla bilancia che mette sullo 

stesso piano i simboli del maschio e della femmina. 

 

La terra, aperta in due, è il mondo che deve aprire il suo cuore all'uguaglianza tra tutti gli 

uomini e le donne di qualsiasi popolo. Oggi, purtroppo, rappresenta la spaccatura tra Nord e 

Sud, tra Oriente e Occidente, tra i tanti Paesi che invece di andare in direzioni opposte, 

senza mai raggiungere una meta, dovrebbero unirsi in un mondo di pace e giustizia. Un 

mondo che deve abbandonare i pregiudizi e gli interessi di parte, per unire tutte le persone, 

con le loro diversità, e raggiungere la “globalizzazione dell'uguaglianza”. 

 

Sullo sfondo l'arcobaleno multicolore, bandiera della pace, a indicare la speranza di un 

mondo in cui non ci siano più guerre ma felicità per tutti. 

 
 

 


